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COMUNE DI PALUZZA
PROVINCIA DI UDINE

CONCORSO DI IDEEE PER LA RIQUALIFICAZIONE E IL RIUSO 
FUNZIONALE DELLA VECCHIA SCUOLA ELEMENTARE DI TIMAU 
COME CENTRO ETNOGRAFICO

Il Comune di Paluzza (UD) indice un concorso di idee di cui agli artt. 49 e 50 del Decreto del 
Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia 05.06.2003, n. 0165/Pres., per l’acquisizione della 
documentazione tecnica riguardante l’intervento di riqualificazione e riuso funzionale della vecchia 
scuola elementare di Timau in centro etnografico.

1. OGGETTO DEL CONCORSO
Il Comune di Paluzza (UD), nel proseguo denominato “Ente Banditore” - in coerenza con gli 
obiettivi ed i contenuti espressi dall’indirizzo della Giunta Comunale in data 20.01.2009 n. ____  
bandisce un concorso di idee per la “Riqualificazione e il riuso funzionale della vecchia scuola 
elementare di Timau come centro etnografico”, finalizzato all'acquisizione della 
documentazione tecnica per la realizzazione dell'intervento oggetto di concorso.

1.1 Linee guida alla progettazione
Le linee guida ed i vincoli alla progettazione sono contenuti nel Documento Preliminare alla 
Progettazione, in seguito denominato D.P.P. e facente parte integrante e sostanziale del presente 
bando.

1.2 Costo massimo di realizzazione
Il costo massimo complessivo presunto dell’intervento da progettare (comprese le urbanizzazioni e 
le sistemazioni di suolo dell’intero ambito di progetto) è pari ad euro 1.500.000,00 (euro 
unmilionecinquecentomila/00), che resta da intendersi quale importo costituito dall’ammontare dei 
“Lavori a base d’appalto” e dalle “Somme a disposizione dell Amministrazione”. Tale importo, così 
come tutte le indicazioni definite nel D.P.P., costituisce vincolo specifico della proposta progettuale 
e del correlato quadro economico di spesa.

2. INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE

2.1 Tipo di concorso e diffusione del bando
Il concorso prevede una sola fase progettuale. Come previsto dall’articolo 49, comma 4, del 
succitato D.P.Reg. 05.06.2003, n. 0165/Pres., al vincitore del concorso verrà riconosciuto un 
congruo premio, nella misura specificata al successivo punto 3.4 del presente Bando. 
La lingua ufficiale del concorso è l’italiano, tutti i documenti e gli elaborati dovranno essere prodotti 
in lingua italiana.

Il presente Bando viene pubblicato:

all’Albo pretorio del Comune;  
sul sito informatico della Regione;
 sul sito informatico del Comune di Paluzza;
inviato all’Ordine degli Architetti della Provincia di Udine;
inviato all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Udine;
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2.2 Partecipazione
Il concorso è aperto ad architetti e ingegneri di cui all’articolo 90 comma 1° - lettere d, e, f, g, h del 
D.Lgs. 163/06 - ai quali non sia inibito l’esercizio della libera professione nonché a cittadini di altra 
nazionalità il cui titolo sia riconosciuto ai sensi degli articoli 48 e 49 del D.P.R. 31 agosto 1999 n. 
394 e successive modifiche ed integrazioni.
I concorrenti possono partecipare singolarmente o congiuntamente ad altri professionisti, mediante 
raggruppamenti o associazioni temporanee, indicando in tal caso il soggetto che assumerà le 
funzioni di capogruppo. In caso di raggruppamento i compiti e le attribuzioni di ciascun 
componente il gruppo saranno definiti all’interno dello stesso senza investire di alcuna 
responsabilità l’Ente banditore. A tutti i fini del presente concorso il raggruppamento costituirà una 
unica entità. E’ fatto divieto ai singoli soggetti di partecipare in più associazioni temporanee, ovvero 
di partecipare sia singolarmente che quali componenti di una associazione temporanea. La 
partecipazione di un soggetto a più di un gruppo di progettazione comporta l’esclusione dal 
concorso di tutti i gruppi dei quali il soggetto risulta fare parte.
I concorrenti potranno avvalersi di figure professionali specialistiche prive dei requisiti di cui al 
primo capoverso del presente articolo, la cui qualifica dovrà comunque essere indicata 
nell’enunciazione della formazione del raggruppamento. I raggruppamenti dovranno prevedere la 
presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione.

2.3 Condizioni di esclusione
Non possono partecipare al concorso:

a) i componenti la Giuria, i loro coniugi ed i loro parenti ed affini fino al 3° grado compreso
b) gli Amministratori dell'Ente banditore e i consulenti con rapporto continuativo
c) i dipendenti dell'Ente banditore
d) i datori di lavoro o coloro che abbiano rapporto di lavoro continuativo e notorio con membri della 

Giuria
e) i dipendenti di Amministrazioni pubbliche, salvo quelli dalle stesse autorizzati all'esercizio della 

professione ed iscritti ai relativi ordini professionali.

2.4 Segreteria organizzativa del concorso
La segreteria organizzativa del concorso è coordinata dal dott. Martino Del Negro 
(tel.0433/775143), e-mail segretario@com-paluzza.regione.fvg.it
L’indirizzo della segreteria organizzativa è il seguente:
Comune di Paluzza
Piazza XXI e XXII Luglio, 7
33026 aluzza
Tel. +39 0433 775143,
Fax +39 0433 771763
I compiti della segreteria sono di esclusivo carattere organizzativo.

2.5 Iscrizione e materiale informativo
La partecipazione al concorso avverrà previo ritiro della documentazione di seguito elencata, da 
richiedere alla segreteria organizzativa, al succitato indirizzo, nei seguenti orari (martedì, giovedì e 
venerdi, dalle ore 8,30’ alle ore 12,30’ ).

La documentazione consiste in:
Estratto delle norme tecniche di attuazione del vigente P.R.G.C.
Estratto della Carta Tecnica Regionale in scala 1:5000
Zonizzazione del P.R.G. vigente in scala 1:2000
Estratto planimetria catastale in scala 1:1000
Documento Preliminare alla Progettazione (D.P.P.)
Estratto elaborati storici 1:500
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2.6 Giuria
“La Giuria è formata da n. 4 componenti:

1. Sindaco o suo delegato;
2. Presidente della Commissione edilizia comunale;
3. Rappresentante dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Udine con almeno 10 anni di 

iscrizione nell’Albo professionale;
4. Membro esperto docente universitario di ruolo presso la facoltà di ingegneria/architettura;

Fungerà da Presidente il Sindaco o un suo delegato.

Fungerà da segretario verbalizzante, senza diritto di voto, un dipendente comunale. 

Le riunioni di giuria saranno valide solo in presenza di tutti i membri. In caso di assenza di uno dei 
membri effettivi, lo stesso sarà sostituito dal corrispondente membro supplente in forma definitiva. 
In caso di discordanza le decisioni della giuria sono prese a maggioranza. I componenti della 
commissione giudicatrice non potranno ricevere dall’Ente banditore  affidamenti di incarichi relativi 
all’oggetto del concorso, né come singoli, né come componenti di un gruppo.

3. FASE CONCORSUALE

3.1 Elaborati progettuali

La partecipazione al concorso avverrà in forma anonima. I progettisti dovranno elaborare una
proposta ideativa nella forma più idonea alla sua corretta rappresentazione, sulla base del 
Documento Preliminare alla Progettazione e della documentazione informativa fornita dall’Ente 
Banditore. A garanzia dell’anonimato il concorrente dovrà predisporre un codice identificativo 
alfanumerico composto da 5 caratteri, da riprodursi in carattere “arial maiuscolo”, dimensione punti 
14. Il codice alfanumerico dovrà essere posto in basso a destra in tutti gli elaborati richiesti. La 
documentazione da inserire in unico plico è la seguente:

BUSTA A_ DOCUMENTAZIONE TECNICA
Tale busta sarà sigillata, opaca, contrassegnata esclusivamente dal codice alfanumerico di 5 
caratteri e conterrà:

1) Relazione illustrativa , in formato A3 orizzontale di 20 facciate al massimo, contenente:
a) illustrazione del progetto ed enunciazione dei criteri progettuali con verifica del rispetto dei 
vincoli e delle indicazioni del D.P.P.;
b) verifica del rapporto con le previsioni dello strumento urbanistico di riferimento;
c) descrizione delle scelte tecnologico-impiantistiche e schemi distributivi;
d) calcolo sommario dei costi previsti per la realizzazione dell’opera, che dovranno essere riferiti 
ad un quadro economico di massima;
f) riduzione in formato A3 delle 4 tavole in formato A1 (richieste tra gli Elaborati grafici, di cui al 
succesivo punto 2)

2) Elaborati grafici, 4 tavole in formato A1 orizzontale, contenenti: 
una planimetria generale del progetto inserita nel contesto urbano, con la rappresentazione 
delle relazioni ambientali;
la planimetria generale di intervento quotata con il progetto di sistemazione del suolo;
lo schema dei percorsi interni al progetto e del loro collegamento alla viabilità esterna;
le piante dei diversi livelli, le sezioni, i prospetti,
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eventuali dettagli che facciano comprendere la coerenza dell’idea progettuale in relazione ai 
materiali e le tecniche costruttive proposte.

La scala e le tecniche di rappresentazione sono libera purché adeguate alla comprensione 
dell’idea progettuale. 
Tutti i materiali grafici e illustrativi dovranno essere riprodotti anche su CD in formato pdf .
Il CD contenente tutti gli elaborati di cui alla busta A, in formato PDF, dovrà essere inserito nella 
Busta B (di seguito richiamata).
Non sono ammessi, a pena di esclusione, elaborati ulteriori o diversi.
Tutti gli elaborati dovranno essere contrassegnati unicamente da una sigla alfanumerica di cinque 
caratteri posta in basso a destra.

BUSTA B_ DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Tale busta sarà sigillata, opaca, contrassegnata esclusivamente da un codice alfanumerico di 5 
caratteri e conterrà i seguenti documenti:
- dichiarazione con la indicazione del professionista che funge da capogruppo, mandatario e 

legale rappresentante (o della persona giuridica stabilita in paese straniero e abilitata in Italia in 
base alla legislazione equivalente), compresa la delega di firma degli atti e di rappresentanza e 
l’accettazione da parte del capo gruppo, sottoscritta da tutti i componenti del gruppo;

- dichiarazioni del professionista concorrente e dei singoli componenti del gruppo concorrente,
contenente:

- l’autocertificazione di iscrizione all’Albo professionale (o equivalente) del professionista e 
dei singoli componenti del gruppo componenti del gruppo di progettazione;

- l'attestazione di assenza delle cause d’incompatibilità di cui all'articolo 2.3;
- il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003;
- l’accettazione di tutti gli articoli del bando;
- l’autorizzazione ad esporre e pubblicare gli elaborati presentati al Concorso e a citare i 

nomi dei progettisti e degli eventuali consulenti e collaboratori anche se non vincitori;                       

- Per i soggetti concorrenti italiani, nel caso di rapporto di lavoro dipendente con enti, istituzioni, 
università o amministrazioni pubbliche italiane, lettera di autorizzazione a partecipare al 
concorso.

Tale documentazione dovrà essere datata e sottoscritta, e accompagnata da fotocopia del 
documento di identità del/dei firmatario/i.

Ai fini del concorso il capogruppo è l'unico interlocutore dell'Ente banditore. A tutti i componenti del 
gruppo è comunque riconosciuta, a parità di titoli e diritti, la paternità della proposta ideativa.

Sulle buste A e B non potranno essere apposte firme o altri segni di riconoscimento, pena 
l'esclusione.

Gli elaborati dovranno pervenire, in forma anonima, senza firma, timbri o altro segno 
identificativo ed in plico sigillato, al protocollo comunale entro le ore 12,00 del giorno 30/03/2009,
pena l’esclusione dal concorso; dovranno risultare chiari solo la dicitura: “Concorso di idee per la 
Riqualificazione e riuso funzionale della vecchia scuola elementare di Timau”. Per eventuali 
consegne a mezzo posta o tramite altro vettore, che dovessero richiedere l’indicazione del 
mittente, si dovrà indicare, quale mittente, il destinatario. Le richieste pervenute oltre tale termine, 
anche se spedite a mezzo posta, non saranno tenute in considerazione; a tal fine non farà fede la 
data di spedizione. 

3.2 Domande di chiarimento ed accesso ai luoghi
I concorrenti possono richiedere via e-mail all’indirizzo segretario@com-paluzza.regione.fvg.it
domande di chiarimento di carattere tecnico sul bando e sui suoi allegati entro il giorno
15/03/2009. Entro i successivi dieci giorni a ciascun richiedente sarà inviata una e-mail contenente 
la sintesi dei quesiti pervenuti e delle relative risposte.
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I progettisti interessati potranno recarsi autonomamente a visitare i luoghi interessati dal tema di 
concorso senza facoltà di accesso all’interno dell’edificio per motivi di sicurezza.

3.3 Lavori della Giuria e criteri di valutazione delle proposte progettuali
La Giuria appositamente costituita si riunirà entro trenta giorni dalla data di consegna delle 
proposte. Alla riunione per l'esame dei progetti dovranno partecipare, per la validità del giudizio 
tutti i componenti della Giuria. La Giuria procederà all'esame delle idee ammesse esponendole e 
valutandole comparativamente e formulando il proprio insindacabile giudizio sulla base dei criteri 
sotto indicati. Valuterà i progetti in base alla rispondenza agli obiettivi enunciati nel documento 
preliminare alla progettazione allegato al bando e alla fattibilità economica e gestionale 
dell’intervento. L’aggiudicazione avverrà in favore del concorrente che avrà ottenuto il maggior 
punteggio, in base ad una pluralità di criteri da applicarsi congiuntamente e così specificati:

a) QUALITA’ soluzione architettonica (peso ponderale max 80/100)
Immagine architettonica complessiva, relazione tra l’edificio con il contesto urbano, qualità 
dell’inserimento e delle relazioni ambientali, uso dei materiali e relazione tra i materiali proposti e la 
composizione architettonica.
Capacità di risposta del progetto alle funzioni richieste dal DPP , capacità del progetto di realizzare 
integrazione tra le funzioni individuate, qualità complessiva dello schema organizzativo del 
progetto.
b) QUALITA’ e sostenibilità ambientale della soluzione di riuso dell’immobile (peso 
ponderale max 20/100)
Qualità delle soluzioni impiantistiche e della loro integrazione con l’architettura.
Qualità ed efficacia delle soluzioni adottate, loro integrazione con l’architettura e rapporto con i 
costi di realizzazione e gestione della struttura. Inserimento del progetto nel tessuto socio-
culturale.
In base ai giudizi espressi, la Giuria formerà la graduatoria di merito.
A conclusione dei lavori la Giuria un apposito verbale, che sarà sottoscritto dal Presidente, dai 
componenti della Commissione e dal segretario. Tale verbale sarà rimesso, ad ultimazione dei 
lavori, agli uffici comunali, unitamente agli elaborati progettuali per i provvedimenti di competenza. 
La Giuria renderà pubbliche le decisioni, rendendo altresì noti la relazione conclusiva e le 
valutazioni espresse sui singoli progetti. E’ facoltà della Giuria non procedere alla proclamazione di 
alcun vincitore.

3.4 Proclamazione del vincitore e conferimento dell’incarico
Il concorso si concluderà con l'assegnazione di un primo premio. Non sono previsti ex equo, né 
ulteriori premi o menzioni. La proclamazione della proposta progettuale vincitrice avverrà con 
provvedimento dell’Ente banditore entro 30 giorni dal termine dei lavori della Giuria. Il vincitore del 
concorso riceverà a titolo di premio la somma onnicomprensiva di euro 4.000,00- (euro 
quattromila), oltre Inarcassa ed IVA.

4. PROPRIETA’ DEGLI ELABORATI
La proprietà intellettuale ed i diritti di “copyright” dei progetti presentati rimarranno degli autori. 
L'ente banditore diventerà proprietario esclusivamente del progetto vincitore. I concorrenti 
aderendo al concorso, autorizzano, senza che nulla sia dovuto, a utilizzare gli elaborati per mostre, 
pubblicazioni e altre occasioni ritenute necessarie e/o opportune ai fini culturali. La diffusione delle 
idee concorsuali o di parte di esse dovrà comunque essere accompagnata dal nome dell'autore 
e/o del gruppo di progettazione.

4.1 Ritiro degli elaborati
I  soggetti non aggiudicatari potranno ritirare gli elaborati e la documentazione tecnica  presentata 
per la partecipazione alla gara a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla aggiudicazione 
definitiva.

5. ESCLUSIONE
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Si procederà all’esclusione del concorrente per una delle seguenti ragioni:
-  se ha presentato gli elaborati richiesti dal presente bando in ritardo sul termine prescritto;
-  se non vengono rispettate le condizioni e le limitazioni imposte dal bando ed accettate con la 
partecipazione;
- se rende pubblico il progetto o parte dello stesso prima che la Giuria abbia espresso e 
formalizzato ufficialmente il proprio giudizio;
-  se è stato violato con qualsiasi mezzo l’anonimato;
-  se non è completa la documentazione richiesta dal bando;
-  se il concorrente o un componente del gruppo rientra in uno dei casi previsti all’articolo 2.3;
-  se produce materiale e/o elaborati non conformi a quanto richiesto all’articolo 3.1.

6. TRATTAMENTO DATI PERSONALI
I dati personali acquisiti dall'Ente banditore verranno trattati per finalità connesse alla procedura 
concorsuale e per comunicazioni con i partecipanti al concorso di progettazione.

7. ACCETTAZIONE DELLE CLAUSOLE DEL CONCORSO
La partecipazione al concorso implica da parte di ogni concorrente l’accettazione incondizionata di 
tutti gli articoli del presente bando.

IL Segretario comunale
dott. Martino DEL NEGRO 
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CONCORSO DI IDEE  PER L’ACQUISIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

RIGUARDANTE L’INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E IL RIUSO FUNZIONALE 

DELLA VECCHIA SCUOLA ELEMENTARE DI TIMAU IN CENTRO ETNOGRAFICO

Ü±½«³»²¬± °®»´·³·²¿®» ¿´´¿ °®±¹»¬¬¿¦·±²»

1. Storia

Ò»· ­»½±´·ô ·´ ¬»¼»­½± ¿®½¿·½± ¼»´´¿ ½±³«²·¬@ ¬®·´·²¹«» ¼· Ì·­½¸´¾±²¹ ± Ì¿³¿« ± Ì·³¿« 8 ­¬¿¬± 

ª·ª± ¬»­¬·³±²» ¼»´´» ±®·¹·²· ¼»´´¿ °±°±´¿¦·±²» ·²­»¼·¿¬¿­·ô ¿¹´· ·²·¦· ¼· ¯«»­¬± ³·´´»²²·±ô ²»· 

°®»­­· ¼»´´¿ ½±²º´«»²¦¿ ¼»´ Ú±²¬¿²±² ½±² ´ù¿²¬·½¸·­­·³¿ ª·¿ ¼· ½±³«²·½¿¦·±²» ½¸»ô ¼¿´´¿ Ý¿®²·¿ 

¿¬¬®¿ª»®­± ·´ °¿­­± ¼· Ó±²¬» Ý®±½» Ý¿®²·½±ô ½±²¼«½»ª¿ ¿´ Ò±®·½±ò

Ð»® ´¿ °¿®¬·½±´¿®» °±­·¦·±²» ¹»±¹®¿º·½¿ » ´ù±®·¹·²» ¼»· ­«±· ¿¾·¬¿²¬·ô ­¬±®·¿ô ´»¹¹»²¼¿ô ¬®¿¼·¦·±²» 

±®¿´» ­· º±²¼±²± » ¿´´» ²±¬·¦·» ½»®¬» ­«´´» ±®·¹·²· ¼· Ì·³¿« ­· ¿¹¹·«²¹±²± ­¿¹¹· ¼· ­¬±®·¿ °±°±´¿®» 

½¸» ½· ®¿½½±²¬¿²± ¼· «² ¬»³°·± °¿¹¿²± ¼»¼·½¿¬± ¿´ ¼·± º´«ª·¿´» Ì·³¿ª±­ò Ï«»­¬± ¬»®³·²»ô ·²¬»­± 

½±³» ­¬¿¦·±²» ¼· ¼±¹¿²¿ô ­· ¬®±ª¿ ¿²½¸» ·² »°±½¿ ®±³¿²¿ ­½±´°·¬± ²»´´¿ ®±½½·¿ ¼· «²¿ ¼»´´» ¬®» 

·­½®·¦·±²· °±­¬» ­«´´ù¿²¬·½¿ ­¬®¿¼¿ ²»· °®»­­· ¼»´ Ð¿­­± ¼· Ó±²¬» Ý®±½»ò

Í»½±²¼± ´¿ ¬®¿¼·¦·±²» ±®¿´»ô ²»´´¿  ¦±²¿ ­±²± ¿ªª»²«¬» ¼«» ½±´±²·¦¦¿¦·±²· ¼¿ ³·²¿¬±®· 

°®±ª»²·»²¬· ¼¿´´» ª¿´´· ½¿®·²¦·¿²» ¼»´ Ù¿·´ » ¼¿´ É»·­»²­»»æ ´¿ °®·³¿ ·²¬±®²± ¿´´ù¿²²± ³·´´»ô 

´ù¿´¬®¿ ª»®­± ´¿ º·²» ¼»´ È××× ­»½±´±ò Ô¿ ¬±°±²±³¿­¬·½¿ ½· ½±²º»®³¿ ½¸» ´¿ º±®³¿¦·±²» ¼· ¬±°±²·³· 

½±² ·´ ®¿¼·½¿´» ó©¿²¹ ½»­­¿ ¼±°± ·´ ïïððò Ï«»­¬± »´»³»²¬± ½±²º»®³¿ ´¿ ´»¹¹»²¼¿ ¼»´´¿ °®·³¿ 

º±²¼¿¦·±²» ¼· Ì·³¿«ô ·² ¬»¼»­½± Ì·­½¸´ó©¿²¹ô ½¸» ª»²²» °±· ¼·­¬®«¬¬± ¼¿ «² ¬»®®»³±¬± ± 

«²ù»°·¼»³·¿ò

Ò»´ ïîèì 8 ¿²½±®¿ ´¿ ¬®¿¼·¦·±²» ±®¿´» ¿ ª»²·®½· ·² ¿·«¬± ®¿½½±²¬¿²¼±½· ¼· «² ­»½±²¼± 

·²­»¼·¿³»²¬± » ¼»´´ù»­·­¬»²¦¿ ¼»´´¿ ½¸·»­»¬¬¿ ¼· Í¿²¬¿ Ù»®¬®«¼»ò ×² ¯«»­¬± ½¿­±ô ·´ ®¿½½±²¬± 

°±°±´¿®» 8 ½±²º»®³¿¬± ¼¿´´¿ ½±³°¿®¿¦·±²» ¼»´´¿ °¿®´¿¬¿ ¬»¼»­½¿ ¼· Ì·³¿« ½±² ·´ ¬»¼»­½± 

½¿®·²¦·¿²±å ·´ ®¿ºº®±²¬± ¼»´´ù¿¬¬«¿´» °¿®´¿¬¿ ¬·³¿ª»­» » ¼»´´¿ ª¿®·¿²¬» ½¿®·²¦·¿²¿ ¼»´ ³»¼·± ¿´¬± 

¬»¼»­½± ½±²º»®³¿²± ½¸» · ¬·³¿ª»­· ­±²± °¿®¬·¬· ¼¿´´ù ß«­¬®·¿ ¿´´¿ º·²» ¼»´ ïíððò

Ò»´ ïíìî » ïíéë ¬®±ª·¿³± º·²¿´³»²¬» · °®·³· ¼±½«³»²¬· ­½®·¬¬· ½¸» ®·°±®¬¿²± ·´ ²±³» Ì·³¿« 

²»´´¿ º±®³¿ ¬»¼»­½¿ Ì»­½¸·´¾¿²¹ » Ì»­½¸»´©¿²½¸ò Ì¿³¿«ô Ì¸±³¿«ô Ì¸»³¿«ô ´± ¬®±ª·¿³± ²»´ 

ïíêêô ïíéï ïíèî ·² ¼±½«³»²¬· °»® ·²ª»­¬·¬«®» ¿· Í¿ª±®¹²¿² » ²»´ ïíçî ·² «²¿ ½±²½»­­·±²» ¼»´ 

°¿¬®·¿®½¿ ¼· ß¯«·´»·¿ Ù·±ª¿²²· ¼· Ó±®¿ª·¿ò

Ò«³»®±­· ­±²± ¹´· ¿¬¬· ²±¬¿®·´· » ½±²¬®¿¬¬· ½¸» ¼¿´ ïìèë ¿´ ïëéè ®»¹±´¿³»²¬¿²± ´ù»­¬®¿¦·±²» » ´¿ 

´¿ª±®¿¦·±²» ¼· ³·²»®¿´· ¼¿´´» ³±²¬¿¹²» ¼· Ì·³¿« »¼ ·² °¿®¬·½±´¿®» Ð¿´ Ð·½½±´±ô Ð¿´ Ù®¿²¼»ô 

Ð®±³±­·± » ´¿ Ý®»¬¿ò ß ¯«»­¬± °»®·±¼± ®·­¿´¹±²± ¿²½¸» ²«³»®±­· ¼±½«³»²¬· ½¸» ®·°±®¬¿²± 

²±¬·¦·» ¼»´´¿ ½¸·»­¿ ¼· Í¿²¬¿ Ù»®¬®«¼»ô » ¼· ¿´½«²· ¼»· °®·³· ½±¹²±³· ½±³» Ð®»²»®ô Ë²º»®ô 

Ó»²¬·´ » Ð®·³«­ò

Ù´· ¿²²· ¼»´´± ­º®«¬¬¿³»²¬± ³·²»®¿®·± ¸¿²²± ®·½¸·¿³¿¬± ·² °¿»­» «´¬»®·±®» ³¿²± ¼ù±°»®¿ ¼¿´´¿

Ý¿®·²¦·¿ » ¼¿· °¿»­· ª·½·²· »¼ ¸¿²²± ®¿°°®»­»²¬¿¬± °»® Ì·³¿« «² °»®·±¼± ¼· ·²½®»³»²¬± 

¼»³±¹®¿º·½± » ¼· ­ª·´«°°± »½±²±³·½± ¬¿²¬± ½¸» »­·­¬»ª¿²± ¿´´ù»°±½¿ ½·²¯«» ±­¬»®·»ô ´» ¯«¿´· 

­»®ª·ª¿²± ¼· ®·­¬±®± ¿²½¸» ¿· ¬¿²¬· ½®¿³>®­ ½¿®²·½· ½¸»ô ¿¬¬®¿ª»®­± ·´ Ð¿­­± ¼· Ó±²¬» Ý®±½»ô ­· 



8

®»½¿ª¿²± ½±² · ´±®± °®±¼±¬¬· ²»´´» ½±²¬®¿¼» ¼»´´ùß«­¬®·¿ » ¼»´´¿ Ù»®³¿²·¿ò

Ò»´ ÈÊ××× ­»½±´±ô ´» ®·«²·±²· ¼· ª·½·²·¿ ­· º¿²²± °·' º®»¯«»²¬· » °»®¬¿²¬± ¹´· ¿¬¬· ²±¬¿®·´· ¿¼ »­­» 

®·¹«¿®¼¿²¬· ­±²± ²«³»®±­·ô ½±³» ¯«»´´± ¼»´ ïêéê ¼±ª» ·´ ½±³«²» ¼· Ì·³¿« ®·²²±ª¿ · ­«±· ­¬¿¬«¬·ô 

± ´¿ ª·½·²·¿ ¼»´ ïêêç ¼±ª» ·´ ½±³«²» ½¸·»¼» ¿ Ê»²»¦·¿ ­¹®¿ª· º·­½¿´· °»® º¿® º®±²¬» ¿· ¼¿²²· ­«¾·¬· 

¼¿´´» ·²±²¼¿¦·±²· ¼»· þ®¿°¿½·­­·³· ¬±®®»²¬·þò Ï«»­¬± ­½®·¬¬± 8 ·´ °®·³± ¼· «²¿ ´«²¹¿ ­»®·» ½¸» 

¼±½«³»²¬¿ ´¿ ¼·­¿­¬®±­¿ ­·¬«¿¦·±²» ·¼®±¹»±´±¹·½¿ ¼»´´¿ ¦±²¿ ½¸»ô ·² ­»¹«·¬± ¿´´ù¿´´«ª·±²» ¼»´ 

ïéïìô °±®¬. ¼·½·¿²²±ª» º¿³·¹´·» ¿¼ ¿¾¾¿²¼±²¿®» ´» °®±°®·» ½¿­» °»® ¬®¿­º»®·®­· ²»· °¿»­· 

´·³·¬®±º· »¼ ¿²½¸» ±´¬®» ½±²º·²»ò Ò»´ ïéïç þ´ù·²±²¼¿¦·±²» ¼»´´ù¿¯«¿þ ·²¹¸·¿4 · ¬»®®»²· » ª»²²» 

¬®¿­°±®¬¿¬± ·´ ³«®± ¼»´ ½·³·¬»®±å ²»¹´· «´¬·³· ¼»½»²²· ¼»´ ïëðð º« ·²ª»½» ´¿ ½¸·»­¿ ¿¼ »­­»®» 

¿¾¾¿¬¬«¬¿ ¼¿´´» ¿½¯«»ò ×´ îè » îç ±¬¬±¾®» ïéîç Ì·³¿« ª·»²» ­»°±´¬± ¼¿ ­¿­­· » ¹¸·¿·¿ ­°·²¬· ¿ 

ª¿´´»ô ¼±°± °·±¹¹» ¬±®®»²¦·¿´·ô ¼¿´´» °»²¼·½· ¼»´ ³±²¬» Ô¿ª¿®»·¬ô ¼¿´´¿ ®±¬¬«®¿ ¼»´´± 

­¾¿®®¿³»²¬± º±®³¿¬±­· ¿´´¿ ­¬®¿¬¬¿ ¼»´ Ó­¿®»·¬ò × ¼±½«³»²¬· ¼»´´ù»°±½¿ ¼·½±²± ½¸» ­· ­¿´ª. ¼¿´´¿ 

¼·­¬®«¦·±²» ­±´¿³»²¬» ´¿ þª»²»®¿²¼¿ Ý¸·»­¿ ¼»´ Íò³± Ý®±½·º·­­±þ » ½¸» ¹´· ¿¾·¬¿²¬· ·²·¦·¿®±²± ¿ 

½±­¬®«·®» ·´ ª·´´¿¹¹·± ·² °±­·¦·±²» °·' ­·½«®¿ ¿¼ «² ³·¹´·± ¼¿´´» ®±ª·²» ¼»´ ª»½½¸·± °¿»­»ò 

Ý»²¬ù¿²²· ¼±°± °»® · ¬·³¿ª»­· ­±²± ²«±ª¿³»²¬» ¿´´» °®»­» ½±² · ¼¿²²· ½¿«­¿¬· ¼¿´´» ¿´´«ª·±²·ô » 

°®±ª±½¿¬· ¯«»­¬¿ ª±´¬¿ ¼¿´ ®·± Í»´»·¬ô » ½±² · ´«¬¬· ½¿«­¿¬· ¼¿· ®·°»¬«¬· ¼·­¬¿½½¿³»²¬· ¼· ®±½½» 

¼¿´´» ³±²¬¿¹²» ­±ª®¿­¬¿²¬·ò Ò¿­½» ¿´´±®¿ ²»´ ½±®­± ¼»· °®·³· ¿²²· ¼»´ Î»¹²± Ô±³¾¿®¼±óÊ»²»¬± 

«² ¹®¿²¼·±­± °·¿²± °»® þ­¿´ª¿®» ´¿ ª·¬¿ ¿¹´· ¿¾·¬¿²¬·þæ ·´ ¬®¿­º»®·³»²¬± ¼· Ì·³¿« ·² ´±½¿´·¬@ ß·°ô 

½¸» ²±² ª»²²» ³¿· ¿¬¬«¿¬± ²±²±­¬¿²¬» ´¿ ®»¿´·¦¦¿¦·±²» ¼· «² ¼»¬¬¿¹´·¿¬± °®±¹»¬¬±ò

Ò»´ ïéçé ½¿¼» ´¿ Î»°«¾¾´·½¿ ¼· Ê»²»¦·¿ ô ´¿ ½«· º·²» ª·»²» ­»¹²¿¬¿ ¼¿´  ¬®¿¬¬¿¬± ¼· 

Ý¿³°±º±®³·¼±ô ½±­4 ½±³» ·´ ­«± °¿­­¿¹¹·± øÝ¿®²·¿ ½±³°®»­¿÷ ¿´´ùß«­¬®·¿ò Ò»´ ïèðëô · º®¿²½»­· 

®·°®»²¼±²± ·´ Ú®·«´· ­« ½«· ª·»²» ·³°±­¬± ·´ ­·­¬»³¿ º·­½¿´» ¿³³·²·­¬®¿¬·ª± ²¿°±´»±²·½± » ·´ 

½±²­»¹«»²¬» ­½·±¹´·³»²¬± ¼· ¬«¬¬· · ½±²­±®¦· º±²¼¿¬· ¼¿¹´· ¿¾·¬¿²¬·ò ×² ¯«»­¬± ³±¼± ·´ þ¾»² 

½±³«²»þ ª·»²» ¬®¿³«¬¿¬± ·² °®±°®·»¬@ ½±³«²¿´»ò ×² ¯«»­¬± °»®·±¼± ·´ ½±³«²» ¼· Ì·³¿« ª·»²» 

¿¹¹®»¹¿¬± ¿ Ð¿´«¦¦¿ô °»® Ü»½®»¬± Ð®»º»¬¬·¦·±ò Ü¿´ ïèïëô ¼±°± ´¿ ½¿¼«¬¿ ¼· Ò¿°±´»±²» »¼ ·´ 

Ý±²¹®»­­± ¼· Ê·»²²¿ ô ­±¬¬± ·´ ¼·®»¬¬± ¼±³·²·± ¿«­¬®·¿½±ô ª·»²» ½®»¿¬± ·´ Î»¹²± Ô±³¾¿®¼± 

Ê»²»¬±ô ¼· ½«· º¿ °¿®¬» ¿²½¸» ´¿ Ý¿®²·¿ ½¸» ¼¿´ ïèêêô ¿ ½±²½´«­·±²» ¼»´´¿ ¬»®¦¿ ¹«»®®¿ 

¼ù·²¼·°»²¼»²¦¿ô »²¬®¿ ¿ º¿® °¿®¬» ¼»´ Î»¹²± ¼ù×¬¿´·¿ò

Ôù±°»®¿¦·±²» ¼»´´¿ ª»²¼·¬¿ ¼»· ¾»²· ½±³«²¿´· ó ½¸» ·² Ý¿®²·¿ ¼¿ ­»½±´· »®¿²± °®±°®·»¬@ ½±´´»¬¬·ª» 

ó ¼»´´» ª·´´» ó º±²¬» ¼· ­±­¬»²¬¿³»²¬± » ¼· ¿·«¬± °»® ´» º¿³·¹´·» °·' °±ª»®» ó ½±­¬®·²¹» ³±´¬· 

½¿®²·½· ¿¼ »³·¹®¿®»ô °»® ¬®±ª¿®» ´¿ª±®± ²»½»­­¿®·± ¿´ ­±­¬»²¬¿³»²¬± ¼»´´» °®±°®·» º¿³·¹´·»ò 

Ôù¿¾·¬«¿´» ´¿ª±®± ­¬¿¹·±²¿´»ô °»®.ô ¼±°± ´ù«²·º·½¿¦·±²» ¼ù×¬¿´·¿ ¼·ª»²¬¿ ¼»º·²·¬·ª±ò Ô» ³»¬» 

°®·²½·°¿´· ¼»¹´· »³·¹®¿²¬· ¼·ª»²¬¿²± Þ®¿­·´»ô ß«­¬®¿´·¿ô ß®¹»²¬·²¿ô Í¬¿¬· Ë²·¬·ô ±°°«®» Í¬¿¬· 

»«®±°»· ¯«¿´· ·´ Þ»´¹·±ô ·´ Ô«­­»³¾«®¹±ô ´¿ Ú®¿²½·¿ô ´ùß«­¬®·¿ô ´¿ Ù»®³¿²·¿ô ¼±ª» ´ù»³·¹®¿¦·±²» 

¼»· ½¿®²·½· ­· 8 °®±¬®¿¬¬¿ º·²± ¿¹´· ¿²²· ­»­­¿²¬¿ ¼· ¯«»­¬± ­»½±´±ò

Ô± ­½±°°·± ¼»´´¿ Ù®¿²¼» Ù«»®®¿ ®·½¸·¿³¿ ¿ ½¿­¿ ¹´· »³·¹®¿²¬· ½¸» ­· ¬®±ª¿²± ¿ ½±³¾¿¬¬»®» °»® 

«² ®»¹²± ½¸» º·²± ¿ ½·²¯«¿²¬ù¿²²· °®·³¿ ²±² »­·­¬»ª¿ô ²±² »®¿ ·´ ´±®±ò

×² ¯«»¹´· ¿²²· ­«· ³±²¬· ­±ª®¿­¬¿²¬· Ì·³¿« ­· ­±²± ª»®·º·½¿¬· ´«²¹¸· » ­¿²¹«·²±­· ­½±²¬®·ô ¼«®¿²¬» 

· ¯«¿´· ¹´· ¿«­¬®±ó«²¹¿®·½· ½»®½¿ª¿²± ¼· ­«°»®¿®» ´» ´·²»» ¼· ¼·º»­¿ ·¬¿´·¿²» °»® ­½»²¼»®» ·² Ú®·«´·ò 

Ò»´´¿ ¦±²¿ ½·®½±­¬¿²¬» ·´ °¿­­± ¼· Ó±²¬» Ý®±½» ½¿®²·½± ´» ª·¬¬·³» º«®±²± ³·¹´·¿·¿ô ­±°®¿¬¬«¬¬± 

º®¿ · ®»°¿®¬· ¿´°·²· ½±³°±­¬· ·² ¾«±²¿ °¿®¬» ¼¿ ½¿®²·½· » ½¿®·²¦·¿²·ò Ó±´¬· ¼· ´±®± ­· ª·¼»®± 



9

½±­¬®»¬¬· ¿ ½±³¾¿¬¬»®» ½±²¬®± ½±³°¿¹²· ¼· ´¿ª±®±ô °¿®»²¬· »¼ ¿³·½· ½±²±­½·«¬· ²»· ½¿²¬·»®· 

½¿®·²¦·¿²·ò

Ò»¹´· ¿²¦·¿²· ¼· Ì·³¿« ­±²± ¿²½±®¿ ª·ª· · ¼®¿³³¿¬·½· ®·½±®¼· ¼»´´¿ ­»½±²¼¿ ¹«»®®¿ ³±²¼·¿´»ô ·´ 

­¿½®·º·½·± ¼· ¬¿²¬· ¹·±ª¿²· ²»´´¿ ½¿³°¿¹²¿ ¼· Î«­­·¿ô ´¿ ­¬®¿¹» ¼· Ð®±³±­·±ô ¹´· »ºº»®¿¬· »½½·¼· 

½±³°·«¬· ²»´´¿ ª¿´´» ¼»´ Þ«¬ »¼ ·² ¬«¬¬¿ ´¿ Ý¿®²·¿ô ´ù±½½«°¿¦·±²» ½±­¿½½±ó½¿«½¿­«½¿ ½±² ´¿ 

¬®¿¹·½¿ ®·¬·®¿¬¿ ­±¬¬± ´¿ ²»ª» ¿¬¬®¿ª»®­± Ì·³¿« »¼ ·´ Ð¿­­± ¼· Ó±²¬» Ý®±½» ½¿®²·½±ò

Ô» ¼·­¿­¬®±­» ½±²¼·¦·±²· »½±²±³·½¸» ¼»´ ¼±°±¹«»®®¿ º¿²²± ®·°®»²¼»®» ¿· ¬·³¿ª»­· ´¿ ­¬®¿¼¿ ¼»· 

°¿»­· »«®±°»· ²»· ¯«¿´· ¹·@ ¼±°± ´¿ º·²» ¼»´ °®·³± ½±²º´·¬¬± ³±²¼·¿´» »®¿²± ¼±ª«¬· ®·¬±®²¿®» °»® 

¬®±ª¿®» ´¿ª±®±ò

Ô¿ ½±­¬¿²¬» ³¿²½¿²¦¿ ¼· ±½½«°¿¦·±²» » ´¿ ½±²­»¹«»²¬» »³·¹®¿¦·±²»ô ·´ ¼·­·²¬»®»­­» ¼»´´» 

·­¬·¬«¦·±²· ½±³°»¬»²¬· °»® ´± ­ª·´«°°± ¼»´´¿ ³±²¬¿¹²¿ ¸¿²²± °±®¬¿¬± ¿´´± ­°±°±´¿³»²¬± ¼»´´¿ 

ª¿´´»ô ¿´´ù¿¾¾¿²¼±²± ¼»´´¿ °¿­¬±®·¦·¿ô ¼»´´ù¿¹®·½±´¬«®¿ » ¼»´´ù¿®¬·¹·¿²¿¬±ô ®·°®±°±²»²¼± ¿²½¸» ¿´´¿ 

º·²» ¼»´ ­»½±²¼± ³·´´»²²·± «² ®·¬±®²± ¼»´´¿ º±®¦¿ ´¿ª±®± ·² ß«­¬®·¿ °®±°®·± ¼¿ ¼±ª» ¯«¿­· ³·´´» 

¿²²· º¿ · ²±­¬®· ¿²¬»²¿¬· »®¿²± °¿®¬·¬· °»® ¬®±ª¿®» «²¿ ª·¬¿ ³·¹´·±®»ò

1.1 Aspetti geografici

Ì·³¿« 8 °±­¬± ·² «²¿ ­¬®»¬¬¿ ª¿´´» ­±ª®¿­¬¿¬¿ ¼¿´´¿ °¿®»¬» ®±½½·±­¿ ¼»´´¿ Ý®»¬¿ ¼· Ì·³¿« » ¼»´ 

Ù¿³­°·¬¦ øÐ·¦¦± Ý¿³±­½·±÷ ¿ ½·®½¿ èêð ³ ­ò´ò³ò

×´ °¿»­» ­· ­ª·´«°°¿ ´«²¹± ¼«» ­¬®¿¼» °¿®¿´´»´»æ «²¿ô ¯«»´´¿ ·²¬»®²¿ô ­«´´¿ ¯«¿´» ­±²± ¼·­°±­¬» ·´ 

³¿¹¹·±® ²«³»®± ¼· ½¿­» øª·¿ Ó¿®·¿ Ð´±¦²»® Ó»²¬·´÷ô ´Ž¿´¬®¿ô ´¿ ­¬¿¬¿´» ëî Þ·­ô ­½±®®» °·' 

»­¬»®²¿³»²¬» »¼ 8 ª·¿ ¼· ¹®¿² °¿­­¿¹¹·± ­±°®¿¬¬«¬¬± ¼Ž»­¬¿¬» ¼· ¬«®·­¬· °®±ª»²·»²¬· ¼¿´ Ò±®¼ 

Û«®±°¿ò

Ô«²¹± ´¿ ª¿´´» ­½±®®» ·´ º·«³» Þ«¬ô ¿´·³»²¬¿¬± ·² ¹®¿² °¿®¬» ¼¿´´» ¿½¯«» ¼»´´¿ ­±®¹»²¬» ¼»´ 

Ú±²¬¿²±²»ò

1.2 Aspetti linguistici

ß Ì·³¿« ­· °¿®´¿ «² ¼·¿´»¬¬± ¬»¼»­½± øtischlbongarisch÷ô ¿°°¿®¬»²»²¬» ¿´´¿ º¿³·¹´·¿ ¼»· ¼·¿´»¬¬· 

­«¼ó¾¿ª¿®»­·ô ¼· ¬·°± ½¿®·²¦·¿²±ò ß¬¬«¿´³»²¬» ­±´± ´¿ °±°±´¿¦·±²» ¿²¦·¿²¿ » «²¿ °¿®¬» ½±­°·½«¿ 

¼»´´¿ °±°±´¿¦·±²» ¿¼«´¬¿ ¼·³±­¬®¿²± ¼· °±­­»¼»®» «²¿ ¾«±²¿ ½±²±­½»²¦¿ ¼»´ ¬·³¿ª»­»ô ³»²¬®» 

¬®¿ · ¹·±ª¿²· 8 ®·¼±¬¬± ·´ ²«³»®± ¼· ½±´±®± ½¸» °¿®´¿²± ½±®®»²¬»³»²¬» ·´ ¬·³¿ª»­»ò

ß½½¿²¬± ¿´ ¬·³¿ª»­»ô ­· °¿®´¿²± ½±®®»²¬»³»²¬» ¿²½¸» ´¿ ´·²¹«¿ º®·«´¿²¿ » ´¿ ´·²¹«¿

·¬¿´·¿²¿ô º¿¬¬± ½¸» ®»²¼» Ì·³¿« «²¿ ½±³«²·¬@ ¬®·´·²¹«»ò

Ë²¿ ¾«±²¿ °¿®¬» ¼»¹´· ¿¾·¬¿²¬· 8 ·² ¹®¿¼± ¼· «¬·´·¦¦¿®»ô ­½»¹´·»²¼± ¬®¿ ·¬¿´·¿²±ô º®·«´¿²± ø ª¿®·»¬@ 

´±½¿´»÷ » ¬·³¿ª»­» ø¼·¿´»¬¬± ½¿®·²¦·¿²±÷ô ´¿ ´·²¹«¿ ¿¼¿¬¬¿ ¿´´Ž·²¬»®´±½«¬±®» ¼»´´¿ ½±³«²·½¿¦·±²»ò

Ü¿´ ïçéç · ¾¿³¾·²· ·² »¬@ ­½±´¿®» º®»¯«»²¬¿²± ´¿ ­½«±´¿ ³¿¬»®²¿ » ´¿ ­½«±´¿ »´»³»²¬¿®» ·² «² 

»¼·º·½·± ½¸» ±­°·¬¿ ¿²½¸» ¾¿³¾·²· °®±ª»²·»²¬· ¼¿ Ý´»«´·­ øº®¿¦·±²» ¼»´ Ý±³«²» ¼· Ð¿´«¦¦¿ô °±­¬± 

¿ ½·®½¿ î Õ³ ¼¿ Ì·³¿«÷ ½¸» ²±² ½±²±­½±²± ·´ ¬·³¿ª»­»ô ³¿ °¿®´¿²± ·´ º®·«´¿²± ½¿®²·½±ò

Ü¿ ¿´½«²· ¿²²· ´¿ ­½«±´¿ ¸¿ ®»½»°·¬± ´¿ ª¿´»²¦¿ ½«´¬«®¿´» ±ºº»®¬¿ ¼¿´´¿ ½±²±­½»²¦¿ ¼· «²¿ ´·²¹«¿ 

ø½¸» °»® ­»½±´· 8 ­¬¿¬¿ ´¿ ´·²¹«¿ ³¿¼®»÷æ ·´ ¬·³¿ª»­»ò

×² ­»¹«·¬± ¿¼ «² °»®·±¼± ¼· º±®³¿¦·±²» ¼»¹´· ·²­»¹²¿²¬· ½«®¿¬± ¼¿´´ŽË²·ª»®­·¬@ ¼· Ë¼·²»ô ²»´ 

°·¿²± ¼· ´¿ª±®± ¼»´´¿ ­½«±´¿ 8 ·²­»®·¬± «² ³±²¬» ±®» ¼»¼·½¿¬± ¿´´¿ ª¿´±®·¦¦¿¦·±²» ¼»´´» ½«´¬«®» 

³·²±®·¬¿®·»æ º®·«´¿²± ²»´´¿ ª¿®·»¬@ ´±½¿´» °»® · ¾¿³¾·²· ¼· Ý´»«´·­ » ¬·³¿ª»­» °»® · ¾¿³¾·²· 



10

°®±ª»²·»²¬· ¼¿ Ì·³¿«ò

Ô» »­°»®·»²¦» ¼·¼¿¬¬·½¸» ­·² ¯«· ½±²¼±¬¬» ­±²± ­¬¿¬»æ ®·­½±°»®¬¿ »¼ »­»½«¦·±²» ¼· ¹·±½¸·ô ½¿²¬·ô 

¼±´½·ô ³¿­½¸»®»ô›ô ¸¿²²± ½»®½¿¬±ô ¿¬¬®¿ª»®­± ´¿ ®·½»®½¿ ½«´¬«®¿´»ô ¼· ¿ªª·½·²¿®» · ¾¿³¾·²· ¿¼ 

»­°»®·»²¦» ¼· ¬·°± ´·²¹«·­¬·½± ø ª¿ °®»½·­¿¬±ô ·² »²¬®¿³¾» ´» ´·²¹«» ³·²±®·¬¿®·»æ ½¿®²·½± ´±½¿´» » 

¬·³¿ª»­»÷ò Ý·. ¸¿ ½±²­»²¬·¬± ´¿ ®¿°°®»­»²¬¿¦·±²» ¼· ¾®»ª· ­½»²» ·²¬»®¿³»²¬» ½®»¿¬» ø¬®¿¼·¦·±²· 

@ô Þ·¿²½¿²»ª»ô›÷

1.3 Associazioni culturali e sportive

ß Ì·³¿« ­±²± °®»­»²¬· ´» ­»¹«»²¬· ¿­­±½·¿¦·±²· ½«´¬«®¿´· ½¸»ô ·² ­»¬¬±®· ¼·ª»®­·ô °®±³«±ª±²± ´¿ 

­¿´ª¿¹«¿®¼·¿ ¼»´´¿ °¿®´¿¬¿ ¬·³¿ª»­» » ¼»· ­«±· «­· » ½±­¬«³·æ

ó Ù®«°°± Ú±´½´±®·­¬·½± �×­ ¹«´¼¿²¿ °»¿®´Œô

ó Ù®«°°± Ú±´½´±®·­¬·½± �Ü¿ ×«¬¿´¿²Œô 

ó ßÒß Ù®«°°± Ð¿´ Ð·½½±´±ô 

ó ß­­±½·¿¦·±²» Ð¿­½¿ Í°±®¬·ª¿ Ì·³¿« Š Ý´»«´·­

ó ß­­±½·¿¦·±²» Ò¿¦·±²¿´» Ý±³¾¿¬¬»²¬· » Î»¼«½·ô

ó ß­­±½·¿¦·±²» Ý¿®²·½¿ Ü±²¿¬±®· Í¿²¹«» ­»¦ò Ì·³¿«

ó Ý±®¿´» �Ì»®»­·²¿ Ë²º»®Œô

ó ß­­±½·¿¦·±²» ß³·½· ¼»´´» ß´°· Ý¿®²·½¸»ô

ó ß­­±½·¿¦·±²» ß´°·²·­¬·½¿ �¼¿ Ð«³¿®³¿²¼´¿²Œ

ó Ð®± Š Ô±½± Ì·³¿«ñÝ´»«´·­ô

ó Ý·®½±´± Ý«´¬«®¿´» �Ù·±®¹»¬¬± Ë²º»®Œô 

ó Ð±´·­°±®¬·ª¿ Ì·³¿«ñÝ´»«´·­ò 

×´ Ù®«°°± º±´½´±®·­¬·½± »­»¹«» ³«­·½¸» » ¼¿²¦» °±°±´¿®· ´±½¿´· » ½¿®²·½¸» » ½«®¿ ·² ³±¼± 

³·²«¦·±­± ´¿ ®»¿´·¦¦¿¦·±²» ¼»· ½±­¬«³· ¬®¿¼·¦·±²¿´·ò Ð®±³«±ª» °»®·±¼·½¿³»²¬» ·²½±²¬®· ¬®¿ 

¹®«°°· º±´½´±®·­¬·½· ­¬®¿²·»®· ±®¹¿²·¦¦¿²¼± ´¿ ³¿²·º»­¬¿¦·±²» ¼»²±³·²¿¬¿ ÍËÓßÎ ÒÑÝØÌò

×´ ®»°»®¬±®·± ¼· ½¿²¬· ¼»´´¿ Ý±®¿´» Ì»®»­·²¿ Ë²º»® ·²½´«¼» ½¿²¬· ·² ¬·³¿ª»­» » º®·«´¿²±ò

Ô¿ ²»± ½±­¬·¬«·¬¿ ß­­±½·¿¦·±²» ß³·½· ¼»´´» ß´°· Ý¿®²·½¸» ø¹»²²¿·± ïççé÷ ½«®¿ ´¿ ¹»­¬·±²» ¼»´ 

Ó«­»± ¼»´´¿ Ù®¿²¼» Ù«»®®¿ ïëñïè ½¸» ·² «²¿ ­¿´¿ »­°±²» ²«³»®±­· ±¹¹»¬¬· » ¬»­¬·³±²·¿²¦» 

¼»´´¿ ª·¬¿ ¼»´´¿ °±°±´¿¦·±²» ¼«®¿²¬» ·´ ½±²º´·¬¬± ½±² °¿®¬·½±´¿®» ¿¬¬»²¦·±²» ¿´´» ¼·¼¿­½¿´·» ·² 

´·²¹«¿ò

Ô¿ Ð®±óÔ±½± ­±­¬·»²» » ½±´´¿¾±®¿ ½±² ´» ª¿®·» ¿­­±½·¿¦·±²· ¿²½¸» ·² ¿¬¬·ª·¬@ ¼· ¬·°± ´·²¹«·­¬·½±ó

½«´¬«®¿´»ò

×´ Ý·®½±´± Ý«´¬«®¿´» ô ¼¿ ¿²²· ·³°»¹²¿¬± ¿´´¿ ­¿´ª¿¹«¿®¼·¿ ¼»´ ¬·³¿ª»­»ô °»® °®·³± ¸¿ ¿¼±¬¬¿¬± 

®»¹±´» °»® ´¿ ­½®·¬¬«®¿ò Ü¿´´¿ ­«¿ ½±­¬·¬«¦·±²» ¸¿ ½«®¿¬± ¼·ª»®­» °«¾¾´·½¿¦·±²·ïô ²±²½¸7 

½±´´¿¾±®¿¬± ½±² ­¬«¼»²¬· » ­¬«¼·±­· ·¬¿´·¿²· ½¸» ­¬®¿²·»®· ø¿«­¬®·¿½·ô ¬»¼»­½¸·÷ò

LINEE GUIDA ALLA PROGETTAZIONE

                                               

ï Asou geats °»®·±¼·½± ¬®·´·²¹«» ¿ ¬·®¿¬«®¿ ¯«¿¼®·³»­¬®¿´»å Dar olta got va Tischlbong – il Cristo miracoloso di Timau ¼· Ûò 

Õ®¿²¦³¿§»®å Va geistar af haintan – Notizie storico linguistiche su Timau ¼· ÙòÚòØ¿¹³«´´»®å Vrusl Š ®¿½½±´¬¿ ¼· °±»­·» ·² ¬·³¿ª»­» ¼· 

Ô¿«®¿ Ð´±¦²»®å Tischlbongara piachlan - Quaderni di cultura timaveseå Bartarpuach va Tischlbong ó Ê±½¿¾±´¿®·± ×¬¿´·¿²±óÌ·³¿ª»­»å  

Dar schain Š ½¿´»²¼¿®·± ¬·³¿ª»­»ò
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2.  Premessa

×´ ¼»½®»³»²¬± ¼»³±¹®¿º·½± ´»¹¿¬± ¿´´ù¿´¬± ¬¿­­± ¼· »³·¹®¿¦·±²» » ´ù»¬@ ³»¼·¿ °·«¬¬±­¬± »´»ª¿¬· 

­±²± ¼»· º»²±³»²· ½¸»ô ²»¹´· «´¬·³· ¯«¿®¿²¬ù¿²²·ô ¸¿²²± ·²²»­½¿¬± ²»´´» ½±³«²·¬@ ³±²¬¿²» 

ø¯«»´´» °·' °·½½±´» ·² °¿®¬·½±´¿®»÷ «² ·²»­±®¿¾·´» °®±½»­­± ¼· ¬®¿­º±®³¿¦·±²» ­±½·¿´»ô 

»½±²±³·½¿ô ½«´¬«®¿´»ò Ï«»­¬± ¸¿ ½±³°±®¬¿¬± ½¸» «²¿ ½±³«²·¬@ ¼¿´´¿ ­¬±®·¿ °¿®¬·½±´¿®»ô ½±³» 

¯«»´´¿ ¬·³¿ª»­» ó ·­±´¿ ´·²¹«·­¬·½¿ô ®·½±²±­½·«¬¿ô ·² ½«· ª·»²» °¿®´¿¬± «² ¼·¿´»¬¬± ½¿®·²¦·¿²± ¼»´ 

È××× ­»½±´±ó ª»²¹¿ ­°»­­± ½±²­·¼»®¿¬¿ô ¿´´¿ ­¬®»¹«¿ ¼· «² º±­­·´»ô °·' «² ±¹¹»¬¬± ¼· ­¬«¼· » 

®·½»®½¸» ½¸» «² ¬»­­«¬± ½±³°±­¬± ¼¿ °»®­±²» » ¬®¿¼·¦·±²·ò Ó¿ ´¿ ­¬±®·¿ ¼»´´¿ ½±³«²·¬@ 

¬·³¿ª»­»ô ·² ®»¿´¬@ô ­«¹¹»®·­½» ­°«²¬· » ®·º´»­­·±²· ½·®½¿ ´» ¬®¿­º±®³¿¦·±²· ø­±½·¿´·ô »½±²±³·½¸»÷ 

¿ªª»²«¬» ²»¹´· «´¬·³· ¯«¿®¿²¬ù¿²²· ·² ¯«»­¬¿ °¿®¬» ¼· ®»¹·±²»ò Ûù ­¬¿¬± ®·¬»²«¬± ²»½»­­¿®·±ô 

¯«·²¼·ô «²·®» · ¼«» ¿­°»¬¬· ø´·²¹«·­¬·½± » ­¬±®·½±÷ °»® ®»­¬·¬«·®» «² ¯«¿¼®± ½±³°´»­­·ª± » 

½±³°´»¬± ¼»´´¿ ½±²¼·¦·±²» ¼· ¯«»­¬· ´«±¹¸· ·² «²¿ ²«±ª¿ ­¬®«¬¬«®¿ ½¿°¿½» ¼· ²±² »­­»®» ­±´¬¿²¬± 

½±²¬»²·¬±®» ¼· ±¹¹»¬¬· » ·³³¿¹·²·ô ³¿ ­¬®«³»²¬± ¿¬¬·ª± ¼· ¼·ºº«­·±²» ½«´¬«®¿´»ô ¬®¿¼·¦·±²· »¼ 

¿¬¬·ª·¬@ ­±½·¿´·ò 

2.1 Descrizione del manufatto e finalità del progetto di trasformazione in centro etnografico 

Ò»´´ù±¬¬·½¿ ¼»´ ®»½«°»®± ¼»´ ¬»­­«¬± »­·­¬»²¬»ô ´¿ °®±°±­¬¿ °®±¹»¬¬«¿´» ²±² ®·¹«¿®¼¿ ´¿ 

®»¿´·¦¦¿¦·±²» ¼· «² ²«±ª± ³¿²«º¿¬¬± ³¿ ·´ ®»½«°»®± ¼· «²¿ °®»»­·­¬»²¦¿æ ´¿ ­½«±´¿ �Ù·±¾¿¬¬¿ 

Ë²º»®Œò Ôù»¼·º·½·± ®¿°°®»­»²¬¿ô ¹®¿¦·» ¿´´¿ ­«¿ ¼·³»²­·±²» ø­±´¬¿²¬± ´¿ ½¸·»­¿ °®·²½·°¿´» ¸¿ «²¿ 

­½¿´¿ ­·³·´»÷ » ¿´´¿ ­«¿ °±­·¦·±²»ô «²ù·³°±®¬¿²¬» »³»®¹»²¦¿ ²»´ ½±­¬®«·¬± ¼»´ °·½½±´± °¿»­» ¼· 

Ì·³¿«ò ß¾¾¿²¼±²¿¬± ¼¿ ¬®»²¬¿½·²¯«» ¿²²· ­»³¾®¿ »­­»®» ·´ ­·³¾±´± ¼»· º»²±³»²· ­±½·¿´· »¼ 

»½±²±³·½· ­±°®¿ ¼»­½®·¬¬· »ô °®±°®·± °»® ¯«»­¬± ³±¬·ª±ô «²¿ ª±´¬¿ ®»½«°»®¿¬± °±¬®@ 

®¿°°®»­»²¬¿®» ´ù¿ªª·± ¼· «² ²«±ª± ½±®­±ò 

×´ °®±¹®¿³³¿ °®±°±­¬± °»® ´¿ ­½«±´¿ ¼· Ì·³¿« °±²» ¿´ ½»²¬®± ´¿ ¬®¿¼·¦·±²»ô ·²¬»­¿ ½±³» «² 

»´»³»²¬± ª·ª±ô ¬®¿­³·­­·¾·´» » ¿´ ¬»³°± ­¬»­­± ®·²²±ª¿¾·´»ô «² ·²¼·­°»²­¿¾·´» ­«°°±®¬± ­« ½«· 

½±­¬®«·®» «²¿ ­±½·»¬@ ½±²¬»³°±®¿²»¿ °®±·»¬¬¿¬¿ ²»´ º«¬«®± ¹®¿¦·» ¿¼ «²± ­¹«¿®¼± ½±­½·»²¬»ô ³¿ 

²±² ²±­¬¿´¹·½±ô ¿´ °¿­­¿¬±ò ×² ¯«»­¬ù±¬¬·½¿ ­· °®»ª»¼» ¼· ½±´´±½¿®» ·² «² «²·½± »¼·º·½·± ·´ ½»²¬®± 

»¬²±¹®¿º·½± ø°»²­¿¬± ¿²½¸» ½±³» ½»²¬®± ¼· ­¬«¼· ´·²¹«·­¬·½·÷ » ¹´· ­°¿¦· °»® ´» ¿­­±½·¿¦·±²· 

°®»­»²¬· ·² °¿»­»å ´¿ ¼»²­·¬@ ¼»´´» º«²¦·±²· °»®³»¬¬»®@ô ½±­4ô «² «­± ½±²¬·²«¿¬·ª± ¼»´´ù»¼·º·½·± 

­·¿ ·² ¬»®³·²· ¼· ¬»³°± ø²»´´ù¿®½± ¼»´´¿ ¹·±®²¿¬¿ » ¼»´´» ­¬¿¹·±²·÷ ½¸» ¼· º®«·¬±®· ø¼¿· ¾¿³¾·²· ¿¹´· 

¿²¦·¿²·÷ò ×´ °®±¹»¬¬± ¬®¿­º±®³»®@ ´ù»¼·º·½·± ·² «² ½»²¬®± ¿´´ù·²¬»®²± ¼· ½«· °±¬®¿²²± ¬®±ª¿®» °±­¬± 

´» ¿¬¬·ª·¬@ ½«´¬«®¿´· ¬·³¿ª»­·ô ¼· ®·½»®½¿ °»® ´» ½±²¼·¦·±²· ½«´¬«®¿´· °¿®¬·½±´¿®· ½¸» ½¿®¿¬¬»®·¦¦¿²± 

·´ ´«±¹± » · ¬«®·­¬· ½¸» ª±®®¿²²± ½±²±­½»®» ´¿ °¿®¬·½±´¿®» ®»¿´¬@ ¼· ¯«»­¬¿ °¿®¬» ¼· Ý¿®²·¿ò 

2.2 Stato di fatto

ß¬¬«¿´³»²¬» ´¿ ­½«±´¿ �Ù·±¾¿¬¬¿ Ë²º»®Œ ª»®­¿ ·² «²± ­¬¿¬± ¼· ¹®¿ª» ¿¾¾¿²¼±²±ô ¿ ½¿«­¿ ¼»´ ­«± 

·²«¬·´·¦¦± ·²·¦·¿¬± ²»´ ïçéëò ÔŽ·³³±¾·´» ­· ­ª·´«°°¿ ­« ¬®» ´·ª»´´· ½±³°®»­± ·´ ­±¬¬±¬»¬¬±ò Ô¿ ­«¿ 

·³°±²»²¬» ª±´«³»¬®·¿ °±²»²¼±­· ¯«¿´» »´»³»²¬± ·¼»²¬·¬¿®·± ¼»´ ½»²¬®± ¼· Ì·³¿« ²±² ¼±ª®@ 

»­­»®» ³±¼·º·½¿¬¿ » ¹´· ·²¬»®ª»²¬· ¼¿ °®±°±®®» ¼±ª®¿²²± ½±²­·¼»®¿®» ´¿ ®·½±²±­½·¾·´·¬@ ¯«¿´» 

ª¿´±®» ¼¿ °®»­»®ª¿®» »¼ »­¿´¬¿®»ò Ô¿ ½¿¬»¹±®·¿ ¼ù·²¬»®ª»²¬± °®»­½»´¬¿ 8 ¯«»´´¿ ¼»´´¿ 

®·­¬®«¬¬«®¿¦·±²» ¿¬¬®¿ª»®­± ½«· 8 °±­­·¾·´» ±°»®¿®» ·´ ®·°®·­¬·²± ± ´¿ ­±­¬·¬«¦·±²» ¼· ¿´½«²· 

»´»³»²¬· ½±­¬·¬«¬·ª· ¼»´´Ž»¼·º·½·±ô ·´ ®»­¬¿«®± » ·´ ®·°®·­¬·²± ¼»· º®±²¬· »­¬»®²·ô °»® ´» °¿®¬· 

¿²½±®¿ ½±²­»®ª¿¬» ²»´´¿ ½±²º·¹«®¿¦·±²» ±®·¹·²¿®·¿å ·´ ®»­¬¿«®± » ·´ ®·°®·­¬·²± ¼»¹´· ¿³¾·»²¬· 
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·²¬»®²· °»® ´» °¿®¬· ±®·¹·²¿®·» ½±²­»®ª¿¬»å ·´ ®·°®·­¬·²± » ´¿ ­±­¬·¬«¦·±²» ¼»´´» ±°»®» ²»½»­­¿®·» 

°»® ·´ ®·±®¼·²± ¼»· ½±´´»¹¿³»²¬· ±®·¦¦±²¬¿´· » ª»®¬·½¿´·å ´Ž·²­»®·³»²¬± ¼· ²«±ª· »´»³»²¬· »¼ 

·³°·¿²¬·ò Ô¿ ®·­¬®«¬¬«®¿¦·±²» °»®³»¬¬»®@ô ¯«·²¼·ô ²»´ ®·­°»¬¬± ¼»´´¿ ­¬®«¬¬«®¿ ±®·¹·²¿®·¿ ¼· 

±¬¬»²»®» «² »¼·º·½·± ½¸» ½±²·«¹¸· ´¿ ¬®¿¼·¦·±²» ½±­¬®«¬¬·ª¿ » ´» ²«±ª» ¬»½²±´±¹·» »¼·´·¦·»ô 

´ù¿¬³±­º»®¿ ¼»´´¿ ­¬±®·¿ » ´» ²»½»­­·¬@ ¬»½²±´±¹·½¸» ½±²¬»³°±®¿²»»ò

3. Programma funzionale per la redazione del progetto

ÔŽ »¼·º·½·± ¼· °®±°®·»¬@ ½±³«²¿´»ô 8 ´±½¿´·¦¦¿¬± ²»· °®»­­· ¼»´ ½»²¬®± ¿¾·¬¿¬± ¼· Ì·³¿«ô ­«´ 

ª»®­¿²¬» »­¬ ¼»´´¿ ª¿´´» ¿¼ «²¿ ¯«±¬¿ ¼· èëð ³»¬®· ­«´ ´·ª»´´± ¼»´ ³¿®»ò ÔŽ ¿½½»­­± ½¿®®¿¾·´» 

¿´´ù¿®»¿ ±¹¹»¬¬± ¼»´ ½±²½±®­± ¿ªª·»²» ³»¼·¿²¬» «²¿ ­¬®¿¼¿ ¼· ®»½»²¬» ®»¿´·¦¦¿¦·±²» ¼±¬¿¬¿ ¼· 

°¿®½¸»¹¹·±å ¯«»´´± °»¼±²¿´» ¹®¿¦·» ¿ «² °»®½±®­± ½¸»ô ¼·°¿®¬»²¼±­· ¼¿´´¿ Ê·¿ Ó¿®·¿ Ð´±¦²»® 

Ó»²¬·´ô ¿¬¬®¿ª»®­¿ ·´ ²«½´»± °·' ¿²¬·½± ¼»´ °¿»­»ò Ô¿ °®±°±­¬¿ °®±¹»¬¬«¿´» ­¿®@ º·²¿´·¦¦¿¬¿ ¿´´¿ 

¼»º·²·¦·±²» ¼»´´¿ ­½«±´¿ ¯«¿´» ½±²¬»²·¬±®» ¼»´´¿ ­»¼» ¼»´ ½»²¬®± »¬²±¹®¿º·½± ¬·³¿ª»­» » ¼· ­°¿¦· 

¿¼ »­­± ½±³°´»³»²¬¿®·ô ¼»­¬·²¿¬· ¿ ±­°·¬¿®» ´» ¿¬¬·ª·¬@ ­±½·±ó½«´¬«®¿´· ¼»´´¿ ½±³«²·¬@ ¼· Ì·³¿«ò 

×´ ½»²¬®± »¬²±¹®¿º·½± ¼±ª®@ ½±³°®»²¼»®»æ «²¿ ¾·¾´·±¬»½¿ ­°»½·¿´·¦¦¿¬¿ ­«´ ¬»³¿ ¼»´´» ³·²±®¿²¦» 

´·²¹«·­¬·½¸»ô «² ¿®½¸·ª·± ­¬±®·½± ø½±² ½±°·» »¼ ±®·¹·²¿´· ¼· ¿¬¬· ²±¬¿®·´·ô ¼±½«³»²¬·ô ³¿°°» ¼¿´ 

íðð ¿¼ ±¹¹·÷ô «² ¿®½¸·ª·± º±²±¹®¿º·½± øª·­¬± ·´ ½±­°·½«± °¿¬®·³±²·± ¼· ®»¹·­¬®¿¦·±²· ·² ¬·³¿ª»­»÷ô 

«²¿ ª·¼»±¬»½¿ ø½±² º·´³¿¬· ·²»®»²¬· «­·ô ½±­¬«³· » ¬®¿¼·¦·±²·÷ò Ô± ­°¿¦·± ®·­»®ª¿¬± ¿´ ½»²¬®± 

»¬²±¹®¿º·½± ²±² ¼±ª®@ »­­»®» º·²¿´·¦¦¿¬± »­½´«­·ª¿³»²¬» ¿´´± ­¬«¼·± » ¿´´¿ ®·½»®½¿ô ³¿ ¼±ª®@ 

»­­»®» °»²­¿¬± °»® ±­°·¬¿®» ½±²ª»¹²· » ®·«²·±²·ò Ì¿´» ¿¬¬·ª·¬@ ½±³°±®¬»®@ ´Ž·²­¬¿´´¿¦·±²» ¼· 

¿°°¿®»½½¸·¿¬«®» °»® °®±·»¦·±²» ¼· º·´³ » ª·¼»±½±²º»®»²¦»ò

Ù´· ­°¿¦·  ®·­»®ª¿¬· ¿´´» ²«³»®±­» ¿­­±½·¿¦·±²· ½«´¬«®¿´· » ­°±®¬·ª» ¼±ª®¿²²± °±¬»® »­­»®» 

½±²¼·ª·­·¾·´· » ¿¼¿¬¬¿¾·´· ¿´´» »­·¹»²¦» ½±³«²·ô ¼±¬¿¬· ¼· ­°¿¦· °»® ´Ž ¿®½¸·ª·± » ´± ­ª±´¹·³»²¬± ¼· 

¿¬¬·ª·¬@ ´»¹¿¬» ¿´´± ­ª·´«°°± ¼»´´¿ ´±®± ·¼»²¬·¬@ò ß´´Ž·²¬»®²± ¼»´´Ž»¼·º·½·± ¼±ª®@ »­­»®»ô ·²±´¬®»ô 

°®»ª·­¬± «²± ­°¿¦·± ¼»¼·½¿¬± ¿´´± ­ª±´¹·³»²¬± ¼· »ª»²¬· ³«­·½¿´· ø½±®¿´· » ¾¿²¼·­¬·½¸»÷ 

¿½½»­­·¾·´» ¿´ °«¾¾´·½± ¿²½¸» ·² ±®¿®·± ¼· ½¸·«­«®¿ ¼»´ ½»²¬®±ò

×²±´¬®» ·´ ½·®½±´± ½«´¬«®¿´» �Ù·±®¹»¬¬± Ë²º»®Œ ¼·­°±²» ¼· «² ´¿­½·¬± ½±­¬·¬«·¬± ¼¿ ³¿¬»®·¿´» 

º±¬±¹®¿º·½± °®±ª»²·»²¬» ¼¿´´Ž¿¬¬·ª·¬@ ¿®¬·­¬·½¿ » °®±º»­­·±²¿´» ¼»´ º±¬±¹®¿º± Ñ®»­¬» Ë²º»®ò ×´ 

³¿¬»®·¿´» ¼±²¿¬±ô °»´´·½±´» °»® ½·®½¿ îðððð ­½¿¬¬· º±¬±¹®¿º·½· ®¿°°®»­»²¬¿ «²¿ ¼±½«³»²¬¿¦·±²» 

½¸» ·´´«­¬®¿ ¯«¿®¿²¬¿ ¿²²· ¼· ­¬±®·¿ ¼»· ´«±¹¸· » ¼»´´¿ ½±³«²·¬@ ¼· Ì·³¿«ò Ï«»­¬± º±²¼± 

½±­¬·¬«·®@ ´ù¿®½¸·ª·± ¼»´´¿ Ú±²¼¿¦·±²» �Ñ®»­¬» Ë²º»®Œò Ô± ­°¿¦·± ¿¼ »­­¿ ¼»­¬·²¿¬±ô ±´¬®» ¿ 

°®»ª»¼»®» ´ù ¿®½¸·ª·± ·¼±²»± ¿´´¿ ½±²­»®ª¿¦·±²» ¼»´ ³¿¬»®·¿´»ô ¼±ª®@ »­­»®» ¼±¬¿¬± ¼· «² °·½½±´± 

´¿¾±®¿¬±®·± º±¬±¹®¿º·½± ¿ºº·²½¸7 ´» °»´´·½±´» ¿®½¸·ª·¿¬» °±­­¿²± »­­»®» ­ª·´«°°¿¬» » º¿® °¿®¬» ¼· 

«² °®±¹®¿³³¿ »­°±­·¬·ª± ®·²²±ª¿¾·´» ²»´ ¬»³°±ò

ß´´ù·²¬»®²± ¼»´´ù»¼·º·½·± ¼±ª®@ »­­»®» °®»ª·­¬± «²± ­°¿¦·± »­°±­·¬·ª± ´»¹¿¬± ­·¿ ¿´´ù¿¬¬·ª·¬@ 

¼·¼¿¬¬·½±ó°®±³±¦·±²¿´» ¼»´´¿ º±²¼¿¦·±²»ô ½¸» ¼·­°±²·¾·´» °»® ³±­¬®» »¼ »ª»²¬· ¼· ª¿®·± ¹»²»®»ò 

Ë²¿ º±®»­¬»®·¿ô º·²¿´·¦¦¿¬¿ ¿´´ù¿½½±¹´·»²¦¿ ¼· ­¬«¼·±­· » ®·½»®½¿¬±®·ô ¼±ª®@ ½±³°´»¬¿®» ´¿ 

¼±¬¿¦·±²» ¼»´ ½»²¬®± »¬²±¹®¿º·½± ¬·³¿ª»­»å ­¿®@ ¼·³»²­·±²¿¬¿ °»® ¿½½±¹´·»®» ¯«¿¬¬®± °»®­±²»ò 

Í· ½¸·»¼» ¿· ½±²½±®®»²¬· ´± ­¬«¼·± ¼· «²¿ ­±´«¦·±²» ½¸» ®»²¼¿ ´Ž »¼·º·½·± ­±­¬»²·¾·´» ¼¿´ °«²¬± ¼· 

ª·­¬¿ »²»®¹»¬·½± ¿¬¬®¿ª»®­± ´Ž ¿¼±¦·±²» ¼· º±²¬· »²»®¹»¬·½¸» ¿´¬»®²¿¬·ª» » ®·²²±ª¿¾·´·ò
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